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INTRODUZIONE

Nella storia delle idee del Novecento Guido Gonel-
la (1905-1982) occupa un posto del tutto particolare per il 
ruolo svolto come “traghettatore” dell’opera e della visione 
politica di De Gasperi dal particolare clima degli anni del 
ventennio fascista alla nuova realtà dell’Italia del secondo 
dopoguerra. Dal punto di vista anagrafico non era molto lon-
tano dal gruppo che fu poi detto dei “professorini”: La Pira 
era addirittura nato prima di lui (1904), Fanfani nel 1908, 
Lazzati nel 1909, Dossetti nel 1913. Eppure – come l’ormai 
sovrabbondante bibliografia sulla Democrazia Cristiana ha 
posto in evidenza – alla affinità “anagrafica” non corrisponde 
in alcun modo una parallela scelta di campo né ideologica né 
culturale. Gonella è l’uomo di De Gasperi e guarda a lui – 
come a Luigi Sturzo, quest’ultimo per altro da lui raramente 
citato – come un modello cui fare riferimento; gli altri leader 
democratici cristiani prima citati non guardano né a Stur-
zo né a De Gasperi ma alle sollecitazioni che provenivano 
dalla cultura francese e in particolare da Jacques Maritain, 
che già nel 1936 aveva dato alle stampe un libro, Humani-
sme intégral, che rappresentò per quelli che furono successi-
vamente definiti i “professorini” un fondamentale punto di 
riferimento e fu invece per Gonella soltanto una importante 
lettura: eppure proprio Gonella si incontrò con il pensiero 
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di Maritain assai prima dei futuri esponenti della sinistra 
democratico-cristiana, data la sua familiarità con quel G.B. 
Montini, poi Paolo VI, che aveva diffuso le opere del filosofo 
francese tra i “fucini” già negli anni ’20 e aveva assunto Mari-
tain come essenziale punto di riferimento in vista del difficile 
incontro fra Cristianesimo e modernità. Come noto, le ope-
re del pensatore francese – non ammesse in Italia durante il 
ventennio fascista – circolavano negli ambienti del Vaticano, 
ove non poteva penetrare l’occhiuta censura del regime.

Lettore di Maritain – ma non propriamente appassionato 
del suo pensiero – Gonella assunse, nella sua riflessione po-
litica, altri punti di riferimento, e cioè Tommaso d’Aquino 
ed Antonio Rosmini, oggetto dei suoi primi studi giovanili 
e poi ripresi nella stagione della maturità. Parallelamente, 
il dominante gruppo di sinistra della Democrazia Cristiana 
degli anni del secondo dopoguerra assunse Maritain (e speci-
ficamente Umanesimo integrale, tradotto nel 1946 dalla Stu-
dium, l’editrice dei professori e degli universitari cattolici), 
come fondamentale punto di riferimento. Comune tanto al 
gruppo degasperiano e a Gonella, quanto ai “professorini” 
era l’amore per la democrazia e l’impegno ad una radicale 
riforma della società dopo la drammatica vicenda del fasci-
smo, ma diverse le vie per realizzarla; e con la morte di De 
Gasperi – che rappresentò per Gonella un punto di svolta 
– le differenze tra l’una e l’altra “corrente” della Democra-
zia Cristiana si accentuarono e il ruolo di Gonella, di primo 
piano negli anni degasperiani grazie alla carica di Segretario 
nazionale di partito e all’assunzione di importanti incarichi 
ministeriali alla Pubblica Istruzione e alla Giustizia, diven-
ne progressivamente sempre meno rilevante, sino agli ultimi 
anni di quasi completo isolamento.

Nonostante il mutamento di prospettiva intervenuto nel 
secondo dopoguerra all’interno del Movimento cattolico, 


